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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 25 maggio 1999.

Angelini, Benvenuto, Berlinguer, Bindi,
Brancati, Bressa, Brunale, Calzolaio,
Conte, Corleone, D’Alema, D’Amico, Tere-
sio Delfino, De Franciscis, Dini, Evangelisti,
Fabris, Fassino, Frosio Roncalli, Jervolino
Russo, Mangiacavallo, Mattarella, Mattioli,
Melandri, Pennacchi, Pistone, Polenta,
Rabbito, Ranieri, Repetto, Risari, Rivera,
Selva, Sinisi, Treu, Turco, Vannoni, Vi-
gneri, Visco, Vita.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelini, Berlinguer, Bindi, Brancati,
Bressa, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Danese, Teresio Del-
fino, De Franciscis, Diliberto, Dini, Evan-
gelisti, Fabris, Fassino, Jervolino Russo,
Mangiacavallo, Mattarella, Mattioli, Melan-
dri, Pennacchi, Polenta, Ranieri, Risari,
Rivera, Selva, Sinisi, Treu, Turco, Vigneri,
Visco, Vita.

Annunzio di proposte di legge.

In data 24 maggio 1999 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

APREA: « Disposizioni per migliorare
l’istruzione nelle carceri » (6061);

BERLUSCONI ed altri: « Abolizione
dell’imposta sulle successioni e donazioni »
(6062).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di proposte
di legge costituzionale.

In data 24 maggio 1999 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge costituzionale d’iniziativa del
deputato:

SANTANDREA: « Modifiche alla Co-
stituzione concernenti l’attribuzione alla
provincia di Parma dello Statuto di auto-
nomia provinciale » (6063);

SANTANDREA: « Modifiche alla Co-
stituzione concernenti l’attribuzione alla
provincia di Piacenza dello Statuto di au-
tonomia provinciale » (6064);

SANTANDREA: « Modifiche alla Co-
stituzione concernenti l’attribuzione alla
provincia di Bologna dello Statuto di au-
tonomia provinciale » (6065);

SANTANDREA: « Modifiche alla Co-
stituzione concernenti l’attribuzione alla
provincia di Reggio Emilia dello Statuto di
autonomia provinciale » (6066);

SANTANDREA: « Modifiche alla Co-
stituzione concernenti l’attribuzione alla
provincia di Ferrara dello Statuto di au-
tonomia provinciale » (6067);

SANTANDREA: « Modifiche alla Co-
stituzione concernenti l’attribuzione alla
provincia di Modena dello Statuto di au-
tonomia provinciale » (6068).

Saranno stampate e distribuite.
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Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 24 maggio 1999 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta di
inchiesta parlamentare d’iniziativa dei de-
putati:

BORDON ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla correttezza del risultato referendario
del 18 aprile 1999 » (doc. XXII, n. 55).

Sarà stampata e distribuita.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 5854, d’inizia-
tiva del deputato CHIAVACCI, ha assunto
il seguente titolo: « Riordino dell’attività
cartografica svolta dal Ministero della di-
fesa tramite l’Istituto geografico militare »
(5854).

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1, dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

X Commissione (Attività produttive):

AMORUSO ed altri: « Disposizioni a fa-
vore delle aziende pugliesi danneggiate a
causa della crisi in Kosovo » (5912) Parere
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1bis, del regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), XIII e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali;

XIII Commissione (Agricoltura):

DOZZO ed altri: « Disposizioni in favore
delle colture viticole colpite da flavescenza
dorata » (5944) Parere delle Commissioni I,
V, XII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 24 maggio 1999, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 23, della
legge 10 ottobre 1990, n. 287, la relazione
– predisposta dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato – sull’attività
dal garante stesso nell’anno 1998 (doc.
XLV, n. 1).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione dal ministro
di grazia e giustizia.

Il ministro di grazia e giustizia, con
lettera del 20 maggio 1999, ha trasmesso
una nota relativa all’attuazione data all’or-
dine del giorno in Assemblea NIEDDA ed
altri n. 9/5267/78, concernente il personale
degli agenti di custodia delle case manda-
mentali soppresse, accolto come racco-
mandazione dal Governo nella seduta del-
l’Assemblea del 19 novembre 1998.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segretaria ge-
nerale – Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla II Commissione
(Giustizia), competente per materia.

Trasmissione dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato.

Il presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in
data 20 maggio 1999, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 22 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, una segnalazione dell’Autorità re-
lativa a possibili profili distorsivi della con-
correnza derivanti dallo schema di decreto
legislativo recante norme per la raziona-
lizzazione del Servizio sanitario nazionale.

La suddetta segnalazione è deferita alla
V Commissione (Bilancio), nonché alla XII
Commissione (Affari sociali).
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Richiesta ministeriale
di parere parlamentare.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera del 25 maggio 1999, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 3, comma
17, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni integrative e correttive dei de-
creti legislativi 15 dicembre 1997, n. 446, in
materia di istituzione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e di riordino
della disciplina dei tributi locali, e 21 no-
vembre 1997, n. 461, in materia di disci-

plina tributaria dei redditi di capitale e dei
redditi diversi.

Tale richiesta è deferita, d’intesa con il
Presidente del Senato, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, alla Com-
missione parlamentare consultiva in mate-
ria di riforma fiscale ai sensi della legge 23
dicembre 1996, n. 662, che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 24 giugno 1999.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Organizzazione degli uffici del
Ministero dell’industria in relazione ai

problemi della Basilicata)

A) Interrogazione:

MOLINARI e PITTELLA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

nel decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 12 dicembre 1996,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115
del 20 maggio 1997, inerente alla rideter-
minazione delle dotazioni organiche delle
qualifiche dirigenziali, delle qualifiche fun-
zionali e dei profili professionali del per-
sonale del ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, sono stati
previsti tra l’altro: a) uffici per le aree
depresse presso le sedi di Bari, Cosenza,
L’Aquila, Napoli, Palermo, Reggio Calabria,
Sassari; b) uffici per la gestione separata
terremoto presso le sedi di Avellino, Sa-
lerno, Napoli;

per la Basilicata non è stato previsto
né l’ufficio per le aree depresse, né l’ufficio
per la gestione terremoto, nonostante tale
regione fosse integralmente compresa fra
le aree depresse e totalmente interessata
dal terremoto del novembre 1980 e, quindi,
dalla legge n. 219 del 1981 –:

se non sia opportuno prevedere l’isti-
tuzione, anche per la Basilicata, sia del-
l’ufficio per le aree depresse, sia dell’ufficio
per la gestione separata terremoto utiliz-
zando, cosı̀ come è stato fatto per gli altri
uffici periferici, il personale della ex Agen-

sud, sede di Potenza, in numero di sette
unità complessive, in quanto lo stesso si è
sempre occupato di incentivazione indu-
striale sia per la legge n. 64 del 1986, sia
per la legge n. 219 del 1981, ex articoli 21
e 32: tale personale, attualmente assegnato
in via provvisoria al provveditorato alle
opere pubbliche per la Basilicata ove, pe-
raltro, risulta in esubero, aveva prodotto a
suo tempo domanda al ministero in tal
senso. (3-01646)

(31 ottobre 1997).

(Sezione 2 – Diminuzione dei tassi sui
prestiti per gli enti locali)

B) Interpellanza ed interrogazioni:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il
Ministro del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica, per sapere –
premesso che:

in queste ultime settimane il Presi-
dente del Consiglio dei ministri è più volte
intervenuto sul problema degli interessi sui
mutui chiedendo alle banche sia di dimi-
nuire il tasso dei prestiti già contratti in
passato sia di praticare un tasso non su-
periore al 5 per cento sui nuovi prestiti;

è però necessario che questa azione
valga nei confronti di tutti e in particolare
anche nei confronti di comuni ed enti
locali in genere, non solo dei privati;
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i comuni hanno contribuito in modo
determinante, a loro spese, al risanamento
del paese; per il quinquiennio 1992/1997
hanno subito tagli di risorse da parte del
Governo di oltre duemila miliardi e questi
tagli saranno di oltre quattromila miliardi
negli anni 1998/1999; negli ultimi anni
hanno ridotto la loro spesa complessiva di
oltre il 10 per cento e hanno visto ridotti
i trasferimenti dello Stato di oltre il 44 per
cento rispetto agli anni settanta. Tutto que-
sto mentre invece lo Stato ha continuato
ad accrescere la propria spesa di quasi
cinque punti;

non ridurre i tassi sui prestiti signi-
fica continuare ad obbligare i comuni a
ricorrere ad un’alta imposizione tributaria
nei confronti dei cittadini, obbligarli a non
poter liberare risorse per investimenti e
quindi per nuovi posti di lavoro;

se non ritenga il Governo di dover
tener conto anche delle esigenze dei co-
muni per evitare una discriminazione as-
surda rispetto ai privati e una situazione
che va a tutto danno dei cittadini mede-
simi –:

come mai il Governo ed il Presidente
del Consiglio dei ministri continuino a non
intervenire sulla cassa depositi e prestiti,
l’Istituto che eroga la massima parte dei
mutui agli enti locali e che continua a
praticare tassi assai superiori a quello so-
praindicato e precisamente l’interesse del 9
per cento sui mutui pregressi e quello del
6 per cento su quelli di nuova stipula.

(2-01086) « Scajola, Valducci, Dell’Elce,
Crimi, Armosino, Berruti,
Cicu, Martusciello ».

(11 maggio 1998).

BIELLI. — Ai Ministri dell’interno e
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica. — Per sapere –
premesso che:

gli attuali tassi attuati sui mutui con-
tratti dagli enti locali con la Cassa depositi
e prestiti appaiono spropositati e fuori
mercato;

i recenti ribassi del tasso di sconto
inducono a guardare con speranza ad una
nuova discesa dei saggi di interesse an-
nuali;

gli enti locali contraggono debiti per
finanziare investimenti e la riduzione degli
stessi ha effetti negativi sull’intera econo-
mia del Paese e sulla qualità della vita dei
cittadini –:

se intendano adottare provvedimenti
che prevedano: la rinegoziazione di tutti i
mutui contratti ai tassi attuali; l’abbatti-
mento della penale per l’estinzione antici-
pata dei mutui stessi, che appare oggi non
condivisibile; la possibilità, senza alcuna
penale, di contrarre mutui con la Cassa
depositi e prestiti, attraverso l’accensione
di un nuovo mutuo con ammortamento
immediato e con il mantenimento dei tra-
sferimenti erariali a copertura dell’ammor-
tamento. (3-03842)

(24 maggio 1999).
(ex 5-05854 del 23 febbraio 1999).

GIANCARLO GIORGETTI, CÈ, GALLI,
FORMENTI, BIANCHI CLERICI, SAN-
TANDREA, DOZZO, ANGHINONI, STUC-
CHI, PAGLIARINI, FONTANINI, MARTI-
NELLI, PAOLO COLOMBO, GUIDO DUS-
SIN e FONTAN. — Al Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere − premesso che:

il decreto ministeriale del Tesoro del
2 dicembre 1998 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 7 dicembre 1998 ridetermina
il tasso dei mutui in essere della Cassa
depositi e prestiti con gli enti locali rispet-
tivamente al 10 per cento per i mutui
concessi al 10,50 per cento e all’8,5 per
cento per i mutui concessi al 9 per cento
operando una riduzione di 50 punti base;

il decreto ministeriale del Tesoro del
21 dicembre 1998 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 31 dicembre 1998 determina i
tassi di interesse usurari ai sensi dell’ar-
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ticolo 2 comma 4 della legge 7 marzo 1996,
n. 108;

per quanto riguarda i mutui, in base
a quanto previsto dal decreto ministeriale
del Tesoro del 21 dicembre 1998 si può
considerare usurario un tasso pari all’8,7
per cento −:

se non possa essere considerato ille-
gittimo il comportamento della Cassa de-
positi e prestiti nei confronti degli enti
locali ai sensi della legge n. 108 del 1996
sull’usura;

quali provvedimenti intenda assu-
mere il Governo con riferimento ai tassi
praticati superiori o prossimi al limite di
legge. (3-03843)

(24 maggio 1999).
(ex 5-05592 del 14 gennaio 1999).

(Sezione 3 – Collegamenti aerei tra Milano
e Reggio Calabria)

C) Interrogazioni:

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e della
navigazione. — Per sapere:

con riferimento all’avvenuto trasferi-
mento presso l’aeroporto di Malpensa di
tutti i voli nazionali per Milano provenienti
dall’Italia meridionale, se ritenga ammis-
sibile che la compagnia di bandiera possa
a tutt’oggi, approfittando di una posizione
dominante che scaturisce dall’operare in
regime di monopolio interno, compiere au-
tonomamente scelte che danneggiano pe-
santemente l’utenza, arrecandole intollera-
bili disagi in termini di ritardi, soppres-
sioni di voli e moltiplicazione delle di-
stanze a terra;

per quali motivi il sud risulti essere
stato escluso da quel terzo di voli nazionali
a destinazione Milano che, in base al co-
siddetto decreto Burlando-bis, continue-
ranno a raggiungere Linate;

se in tale incomprensibile determina-
zione non si sia voluto ignorare che l’80
per cento dei passeggeri diretti dal sud a
Milano hanno per destinazione finale il
capoluogo lombardo;

se risultino i motivi per cui l’Alitalia,
ove – come sembra – non sia interessata
a fornire tale servizio, non debba lasciare
tale fetta di mercato ad altre compagnie.

(3-02987)

(2 novembre 1998).

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e della
navigazione. — Per sapere − anche a se-
guito di precedente analogo atto ispettivo
rimasto ad oggi senza risposta − quali
siano le ragioni per cui l’Alitalia, malgrado
le pressanti legittime sollecitazioni, non ha
ritenuto di ripristinare i collegamenti aerei
tra l’aeroporto di Milano-Linate e quello di
Reggio Calabria, a differenza di quanto è
avvenuto, nei giorni scorsi, per gli aero-
porti di Lamezia, Catania e Palermo che,
dopo essere stati esclusi dal collegamento
con Linate, sono stati « reintegrati » nel
collegamento medesimo;

se non ritenga che il mancato ri-
pristino della linea area Reggio Cala-
bria-Milano « Linate » costituisca l’enne-
sima dimostrazione di come la compa-
gnia di bandiera continui a discrimi-
nare l’aereoporto dello « Stretto » di
Reggio Calabria, che ha visto, di re-
cente, la soppressione dei voli della
compagnia Air One, determinandosi cosı̀
una situazione di grandi difficoltà per i
numerosi utenti dello scalo aereo reg-
gino;

se non ritenga urgente, necessario ed
indispensabile intervenire per accertare i
termini dell’inconcepibile ed assurdo stato
in cui si trova l’aeroporto di Reggio Cala-
bria e per ripristinare la situazione di
normale attività dello stesso riattivando la
linea Reggio Calabria-Linate, senza pre-
scindere dal prendere ogni opportuna ini-
ziativa − nel rispetto ovviamente della li-
bertà di scelta − in ordine alla « Questione
Air One », di modo che finalmente l’aero
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porto dello « Stretto » « T. Minniti » possa
assolvere al suo importante ruolo nell’am-
bito di un vasto bacino di utenza quale è
quello che attiene alle città di Reggio e
Messina ed alle loro province, nonchè ad
altre ampie aree della Calabria e della
Sicilia. (3-03013)

(4 novembre 1998).

(Sezione 4 – Estensione dei contratti
d’area al settore agricolo)

D) Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica e per le poli-
tiche agricole, per sapere – premesso che:

il settore agricolo benché registri
in termini reddituali un lento riavvici-
namento agli altri settori produttivi rea-
lizzato attraverso sensibili recuperi di
produttività, vive forti difficoltà nella
stabilizzazione del suo reddito e nel
contenere la caduta occupazionale veri-
ficatasi, in base agli ultimi dati dispo-
nibili, sia per gli addetti indipendenti
(meno 3,2 per cento), sia per i dipen-
denti (meno 2,7 per cento);

i programmi regionali sui nuovi ba-
cini d’impiego e il Patto per il lavoro e per
il territorio, predisposti a favore dell’am-
biente, dell’agriturismo e dell’agricoltura
biologica, pur aprendo qualche prospettiva
per occasioni di lavoro temporaneo, non
sembrano influire significativamente sul
quadro occupazionale, soprattutto delle re-
gioni del Mezzogiorno;

l’agricoltura italiana, come quella eu-
ropea, vive uno sviluppo senza occupa-
zione in cui i processi di razionalizzazione,
modernizzazione e contenimento dei costi
di produzione accelerano l’ulteriore espul-
sione di manodopera;

le elaborazioni dei dati regionali re-
lativi all’andamento delle produzioni agri-
cole evidenziano un andamento positivo
per le aree settentrionali ed un arretra-
mento per le regioni centrali e meridionali
con le eccezioni di Sardegna, Abruzzo e
Molise;

nel documento di programmazione
economico-finanziaria 1999-2001, il Go-
verno riconosce l’indispensabile ruolo della
programmazione negoziata per lo sviluppo
e la lotta alla disoccupazione tesa a pro-
muovere le attività produttive e le poten-
zialità di sviluppo identificate sul territo-
rio;

le attività agricole e agro-industriali,
che tanta parte hanno nell’economia del
Mezzogiorno, risultano escluse dai con-
tratti d’area, impedendo quindi al settore
primario di portare il proprio importante
contributo, tramite tale strumento della
programmazione negoziata, alla crescita
dell’economia meridionale e a costituire
l’opportunità per nuova occupazione, pro-
prio laddove la mancanza di lavoro costi-
tuisce un problema drammatico –:

se non ritengano urgente ed indispen-
sabile, quale strumento prioritario per la
crescita dell’economia del Mezzogiorno e
di efficace lotta alla disoccupazione, esten-
dere l’applicazione dei contratti d’area ai
settori agricolo e agro-industriale.

(2-01201) « Marinacci, Volontè, Grillo, Pa-
netta ».

(16 giugno 1998).

(Sezione 5 – Sedute borsistiche del 3 e 7
aprile 1998)

E) Interrogazioni:

VOLONTÈ, MARINACCI e TASSONE.
— Al Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. — Per sapere:

se ritenga che le dichiarazioni del
Presidente del Consiglio dei ministri in
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ordine agli investimenti mobiliari abbiano
prodotti effetti negativi sul corso dei titoli
azionari, cosı̀ come si è registrato nel corso
della seduta borsistica di martedı̀ 7 aprile
1998. (3-02193)

(14 aprile 1998).

GIANCARLO GIORGETTI e PAOLO
COLOMBO. — Ai Ministri delle finanze e
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato. — Per sapere – premesso che:

la borsa italiana è stata oggetto nella
giornata di venerdı̀ 3 aprile 1998 di bruschi
sbalzi nelle quotazioni;

fino a poco prima delle ore 15 l’indice
Mib 30 segnava un guadagno del 2,5 per
cento e nel giro di due ore l’intero pro-
gresso veniva annullato;

nel corso della giornata autorevoli
esponenti del Governo, tra cui il Presidente
del Consiglio dei ministri, hanno rilasciato
pubbliche dichiarazioni a cui i mass media
hanno corretto l’erratico andamento delle
quotazioni;

quanto accaduto ha danneggiato tanti
piccoli risparmiatori « perché costoro
hanno liquidato nel finale con un 2-3 per
cento in meno di titoli acquistati poche ore
prima », come dichiarato a Il Sole 24 Ore
da autorevole operatore di borsa –:

se risultino alla Consob dei movi-
menti di acquisto/vendita non riconducibili
alla normale attività nei momenti imme-
diatamente antecedenti e successivi alla
pubblicazione delle richiamate dichiara-
zioni pubbliche di esponenti di Governo;

se risultino alla Guardia di Finanza
operazioni di carattere speculativo a danno
delle quotazioni, anche dei titoli di Stato,
temporalmente riconducibili a tali dichia-
razioni. (3-03844)

(24 maggio 1999).
(ex 5-04198 del 14 aprile 1998).

(Sezione 6 – Gestione del personale presso
la Consob)

F) Interrogazione:

VOLONTÈ. — Al Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica. — Per sapere – premesso che:

in data 24 luglio 1998 veniva comu-
nicato al personale della Consob che
presso la Divisione risorse del personale,
veniva istituito un nuovo ufficio diretto da
una dipendente che al termine del con-
tratto a tempo determinato con cui era
stata assunta, è risultata vincitrice di un
concorso per funzionario di seconda
classe; nel luglio 1993 e dopo solo quattro
anni (tempo minimo previsto dal regola-
mento della Consob per il conferimento di
promozioni) è stata promossa al livello di
funzionario di prima classe;

l’istituzione di un nuovo ufficio
presso la Divisione risorse del personale
potrebbe essere servita, più che a miglio-
rare l’organizzazione del personale, a ren-
dere possibile una seconda promozione
della dipendente, visto che in Consob è
molto difficile essere promossi per la se-
conda volta se non si è titolari di un
ufficio –:

chi abbia la responsabilità di una tale
decisione e quali siano le motivate ragioni
per le quali sia stato istituito tale ufficio;

se nel passato si siano verificati ana-
loghi episodi di « promozioni lampo » con
conseguenti creazioni di uffici evanescenti;

quali iniziative intenda adottare al
riguardo;

se, alla luce di tale vicenda e di
eventuali altre che riguardano la situa-
zione organizzativa e gestionale del per-
sonale, non ritenga opportuno verificare
il buon funzionamento della Consob.

(3-03333)

(28 gennaio 1999).
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 30 APRILE 1999, N. 119, RECANTE PROROGA
DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO

DI DICHIARAZIONE AMBIENTALE (5975)

(A.C. 5975 – sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

1. Il decreto-legge 30 aprile 1999,
n. 119, recante proroga del termine di
presentazione del modello unico di dichia-
razione ambientale, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DELLA COMMISSIONE

ARTICOLO 1.

1. Il termine del 30 aprile previsto
dall’articolo 6, comma 2, della legge 25
gennaio 1994, n. 70, per la presentazione
del modello unico di dichiarazione am-
bientale di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 31 marzo

1999, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 70 alla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 14
aprile 1999, per la dichiarazione da pre-
sentare con riferimento all’anno 1998 è
prorogato al 30 giugno 1999.

2. All’articolo 6 della legge 25 gennaio
1994, n. 70, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Qualora si renda necessario
apportare modifiche ed integrazioni al mo-
dello unico di dichiarazione adottato ai
sensi del comma 1 ed il relativo provve-
dimento sia pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale l’anno successivo a quello di riferi-
mento, il termine di presentazione del mo-
dello è fissato in giorni novanta a decor-
rere dalla data di pubblicazione del
provvedimento nella Gazzetta Ufficiale ».

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.
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(A.C. 5975 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 2, il capoverso 2-bis è sosti-
tuito dal seguente:

« 2-bis. Qualora si renda necessario
apportare, nell’anno successivo a quello di
riferimento, modifiche ed integrazioni al
modello unico di dichiarazione ambien-
tale adottato ai sensi del comma 1, le
predette modifiche ed integrazioni sono
disposte con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale entro la data del
1o marzo; in tale ipotesi, il termine di
presentazione del modello è fissato in
centoventi giorni a decorrere dalla data
di pubblicazione del predetto decreto ».

(A.C. 5975 – sezione 3)

EMENDAMENTO RIFERITO AGLI ARTI-
COLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 14 dell’articolo 6 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, è abrogato.

1. 1. La Commissione.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI PER L’ADEMPI-
MENTO DI OBBLIGHI DERIVANTI DALL’APPARTENENZA

DELL’ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE — LEGGE
COMUNITARIA 1999 (5619)

(A.C. 5619 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE, ED

ANNESSI ALLEGATI A E B

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCEDI-
MENTI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occor-
renti per dare attuazione alle direttive
comprese negli elenchi di cui agli allegati A
e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel
rispetto dell’articolo 14 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Mi-
nistro delegato per le politiche comunitarie
e del Ministro con competenza istituzio-

nale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, di grazia
e giustizia e del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica e con gli altri
Ministri interessati in relazione all’oggetto
della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi re-
canti attuazione delle direttive comprese
nell’elenco di cui all’allegato B sono tra-
smessi, dopo che su di essi sono stati
acquisiti gli altri pareri previsti da dispo-
sizioni di legge, alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica perché su di
essi sia espresso, entro quaranta giorni
dalla data di trasmissione, il parere delle
Commissioni competenti per materia; de-
corso tale termine, i decreti sono emanati
anche in mancanza di detto parere. Qua-
lora il termine previsto per il parere delle
Commissioni scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza dei termini previsti
al comma 1 o successivamente, questi ul-
timi sono prorogati di novanta giorni.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, nel rispetto
dei princı̀pi e criteri direttivi da essa fissati,
il Governo può emanare, con la procedura
indicata nei commi 2 e 3, disposizioni
integrative e correttive dei decreti legisla-
tivi emanati ai sensi del comma 1.
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ALLEGATO A

(Articolo 1, comma 1)

98/34/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, che prevede una procedura d’informazione nel settore
delle norme e delle regolamentazioni tecniche.

98/43/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6
luglio 1998, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri in materia di pubblicità
e di sponsorizzazione a favore dei prodotti del tabacco.

98/48/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
luglio 1998, relativa ad una modifica della direttiva 98/34/CE che
prevede una procedura d’informazione nel settore delle norme e delle
regolamentazioni tecniche.

98/49/CE: direttiva del Consiglio, del 29 giugno 1998, relativa alla
salvaguardia dei diritti a pensione complementare dei lavoratori
subordinati e dei lavoratori autonomi che si spostano all’interno della
Comunità europea.

98/50/CE: direttiva del Consiglio, del 29 giugno 1998, che modifica
la direttiva 77/187/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative al mantenimento dei diritti dei lavoratori
in caso di trasferimenti di imprese, di stabilimenti o di parti di
stabilimenti.

98/52/CE: direttiva del Consiglio, del 13 luglio 1998, relativa
all’estensione della direttiva 97/80/CE riguardante l’onere della prova
nei casi di discriminazione basata sul sesso al Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord.

98/56/CE: direttiva del Consiglio, del 20 luglio 1998, relativa alla
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante
ornamentali.

98/63/CE: direttiva della Commissione, del 3 settembre 1998, che
modifica la direttiva 93/16/CEE del Consiglio intesa ad agevolare la
libera circolazione dei medici e il reciproco riconoscimento dei loro
diplomi, certificati ed altri titoli.

98/76/CE: direttiva del Consiglio, del 1o ottobre 1998 che modifica
la direttiva 96/26/CE riguardante l’accesso alla professione di traspor-
tatore su strada di merci e di viaggiatori, nonché il riconoscimento
reciproco di diplomi, certificati e altri titoli allo scopo di favorire
l’esercizio della libertà di stabilimento di detti trasportatori nel settore
dei trasporti nazionali ed internazionali.
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ALLEGATO B

(Articolo 1, commi 1 e 3)

98/5/CE: direttiva del Parlamento europeo e dei Consiglio, del 16
febbraio 1998, volta a facilitare l’esercizio permanente della profes-
sione di avvocato in uno Stato membro diverso da quello in cui è stata
acquistata la qualifica.

98/26/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
maggio 1998, concernente il carattere definitivo del regolamento nei
sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento titoli.

98/27/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
maggio 1998, relativa a provvedimenti inibitori a tutela degli interessi
dei consumatori.

98/30/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas
naturale.

98/31/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, che modifica la direttiva 93/6/CEE del Consiglio, relativa
all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti
creditizi.

98/32/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, che modifica, per quanto riguarda in particolare le
ipoteche, la direttiva 89/647/CEE del Consiglio, relativa al coefficiente
di solvibilità degli enti creditizi.

98/33/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, che modifica l’articolo 12 della direttiva 77/780/CEE del
Consiglio relativa all’accesso all’attività degli enti creditizi e al suo
esercizio, gli articoli 2, 5, 6, 7, 8 e gli allegati II e III della direttiva
89/647/CEE relativa al coefficiente di solvibilità degli enti creditizi e
l’articolo 2 e l’allegato II della direttiva 93/6/CEE del Consiglio relativa
all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti
creditizi.

98/58/CE: direttiva del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la
protezione degli animali negli allevamenti.

98/59/CE: direttiva del Consiglio, del 20 luglio 1998, concernente
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di
licenziamenti collettivi.
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EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO 1

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

Al comma 1 sostituire le parole da de-
legato ad emanare, fino a decreti legislativi
recanti, con le seguenti: impegnato a pre-
sentare, entro un anno dalla data di ap-
provazione della presente legge, un disegno
di legge recante.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, all’alinea, sostituire le parole: i decreti
legislativi cui all’articolo 1 saranno infor-
mati con le seguenti: il disegno di legge di
cui all’articolo 1 sarà informato

1. 2. Malentacchi.

Al comma 1, nell’allegato A ivi richia-
mato, sopprimere la direttiva 98/63/CE: Li-
bera circolazione dei medici e riconosci-
mento dei diplomi.

Conseguentemente, aggiungere la mede-
sima direttiva nell’allegato B.

1. 6. Cè, Oreste Rossi.

Al comma 1, nell’allegato A ivi richia-
mato, aggiungere le seguenti direttive:

98/79/CE direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 ottobre 1998,
relativa ai dispositivi medico-diagnostici in
vitro.

98/83/CE direttiva del Consiglio, del 3
novembre 1998, concernente la qualità
delle acque destinate al consumo umano.

98/84/CE direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 novembre
1998, sulla tutela dei servizi ad accesso
condizionato e dei servizi ad accesso con-
dizionato.

98/93/CE direttiva del Consiglio, del
14 dicembre 1998, che modifica la direttiva
68/414/CEE che stabilisce l’obbligo per gli

Stati membri della CEE di mantenere un
livello minimo di scorte di petrolio greggio
e/o di prodotti petroliferi.

1999/2/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 febbraio
1999, relativa al ravvicinamento delle le-
gislazioni degli Stati membri concernenti
gli alimenti e i loro ingredienti trattati con
radiazioni ionizzanti.

1999/3/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 febbraio
1999, che stabilisce un elenco comunitario
di alimenti e loro ingredienti trattati con
radiazioni ionizzanti.

1. 5. Governo.

Al comma 1, nell’allegato B ivi richia-
mato, aggiungere la seguente direttiva:

98/78/CE direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 ottobre 1998,
relativa alla vigilanza supplementare sulle
imprese di assicurazione appartenenti ad
un gruppo assicurativo.

98/81/CE direttiva del Consiglio, del
26 ottobre 1998, che modifica la direttiva
90/219/CEE sull’impiego confinato di mi-
crorganismi geneticamente modificati.

98/95/CE direttiva del Consiglio, del
14 dicembre 1998, che modifica, per
quanto riguarda il consolidamento del
mercato interno, le varietà geneticamente
modificate e le risorse genetiche delle
piante, le direttive 66/400/CEE, 66/401/
CEE, 66/402/CEE, 69/208/CEE, 70/457/
CEE e 70/458/CEE concernenti la com-
mercializzazione delle sementi di barba-
bietole, delle sementi di piante foraggere,
delle sementi di cereali, dei tuberi - seme
di patate, delle sementi di piante oleagi-
nose e da fibra e delle sementi di ortaggi
e il catalogo comune delle varietà delle
specie di piante agricole.

98/96/CE direttiva del Consiglio, del
14 dicembre 1998, recante modifica, tra
l’altro, per quanto riguarda le ispezioni sul
campo non ufficiale, delle direttive 66/400/
CEE, 66/401/CEE, 66/402/CEE, 69/208/
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CEE, 70/457/CEE e 70/458/CEE relative
alla commercializzazione delle sementi di
barbabietole, delle sementi di piante fo-
raggere, delle sementi di cereali, dei tuberi
- seme di patata, delle sementi di piante
oleaginose e da fibra e delle sementi di
ortaggi e il catalogo comune delle varietà
delle specie di piante agricole.

1999/10/CE direttiva della Commis-
sione, dell’8 marzo 1999, che introduce
deroghe alle disposizioni di cui all’articolo
7 della direttiva 79/112/CEE del Consiglio
per quanto riguarda l’etichettatura dei
prodotti alimentari.

1. 7. Governo.

Al comma 1, nell’allegato B ivi richia-
mato, aggiungere la seguente direttiva:

99/82/CE, inerente la determinazione
delle quantità massime di residui di anti-
parassitari rispettivamente sui e nei ce-
reali, sui e nei prodotti alimentari di ori-
gine animale e su e in alcuni prodotti di
origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli.

1. 8. Oreste Rossi, Lembo.

Al comma 1, nell’allegato B ivi richia-
mato, aggiungere le seguenti direttive:

97/50/CE, intesa ad agevolare la li-
bera circolazione dei medici e il reciproco
riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli.

98/21/CE, intesa ad agevolare la li-
bera circolazione dei medici e il reciproco
riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli.

1. 10. Oreste Rossi, Cè.

Al comma 3, sostituire le parole: dispo-
sizioni di legge con le seguenti: disposizioni
di legge ovvero sono trascorsi i termini
prescritti per l’emissione di tali pareri

1. 3. Governo.

Sopprimere il comma 4.

1. 4. Malentacchi.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Il termine previsto dall’articolo 15,
comma 1, della legge 6 febbraio 1996,
n. 52 (legge comunitaria 1994), con riferi-
mento all’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 26 maggio 1997, n. 153, è pro-
rogato fino al 31 luglio 1999.

1. 01. Costa.

(A.C. 5619 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Criteri e princı̀pi direttivi generali
della delega legislativa).

1. Salvi gli specifici princı̀pi e criteri
direttivi stabiliti negli articoli seguenti ed
in aggiunta a quelli contenuti nelle diret-
tive da attuare, i decreti legislativi di cui
all’articolo 1 saranno informati ai seguenti
princı̀pi e criteri generali:

a) le amministrazioni direttamente
interessate provvederanno all’attuazione
dei decreti legislativi con le ordinarie strut-
ture amministrative;

b) per evitare disarmonie con le di-
scipline vigenti per i singoli settori inte-
ressati dalla normativa da attuare, saranno
introdotte le occorrenti modifiche o inte-
grazioni alle discipline stesse;

c) salva l’applicazione delle norme
penali vigenti, ove necessario per assicu-
rare l’osservanza delle disposizioni conte-
nute nei decreti legislativi, saranno previste
sanzioni amministrative e penali per le
infrazioni alle disposizioni dei decreti
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stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, rispet-
tivamente, dell’ammenda fino a lire 200
milioni e dell’arresto fino a tre anni, sa-
ranno previste, in via alternativa o con-
giunta, solo nei casi in cui le infrazioni
ledano o espongano a pericolo interessi
generali dell’ordinamento interno, del tipo
di quelli tutelati dagli articoli 34 e 35 della
legge 24 novembre 1981, n. 689. In tali casi
saranno previste: la pena dell’ammenda
alternativa all’arresto per le infrazioni che
espongano a pericolo o danneggino l’inte-
resse protetto: la pena dell’arresto con-
giunta a quella dell’ammenda per le infra-
zioni che rechino un danno di particolare
gravità. La sanzione amministrativa del
pagamento di una somma non inferiore a
lire 50 mila e non superiore a lire 200
milioni sarà prevista per le infrazioni che
ledano o espongano a pericolo interessi
diversi da quelli sopra indicati. Nell’ambito
dei limiti minimi e massimi previsti, le
sanzioni sopra indicate saranno determi-
nate nella loro entità, tenendo conto della
diversa potenzialità lesiva dell’interesse
protetto che ciascuna infrazione presenta
in astratto, di specifiche qualità personali
del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione,
controllo o vigilanza, nonché del vantaggio
patrimoniale che l’infrazione può recare al
colpevole o alla persona o ente nel cui
interesse egli agisce. In ogni caso, in deroga
ai limiti sopra indicati, per le infrazioni
alle disposizioni dei decreti legislativi sa-
ranno previste sanzioni penali o ammini-
strative identiche a quelle eventualmente
già comminate dalle leggi vigenti per le
violazioni che siano omogenee e di pari
offensività rispetto alle infrazioni mede-
sime;

d) eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o
regionali potranno essere previste nei soli
limiti occorrenti per l’adempimento degli
obblighi di attuazione delle direttive; alla
relativa copertura, in quanto non sia pos-
sibile far fronte con i fondi già assegnati
alle competenti amministrazioni, si prov-

vederà a norma degli articoli 5 e 21 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, osservando
altresı̀ il disposto dell’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
introdotto dall’articolo 7 della legge 23
agosto 1988, n. 362;

e) all’attuazione di direttive che mo-
dificano precedenti direttive già attuate
con legge o decreto legislativo si procederà,
se la modificazione non comporta amplia-
mento della materia regolata, apportando
le corrispondenti modifiche alla legge o al
decreto legislativo di attuazione della di-
rettiva modificata;

f) i decreti legislativi assicureranno in
ogni caso che, nelle materie trattate dalle
direttive da attuare, la disciplina disposta
sia pienamente conforme alle prescrizioni
delle direttive medesime, tenuto anche
conto delle eventuali modificazioni comun-
que intervenute fino al momento dell’eser-
cizio della delega;

g) nelle materie di competenza delle
regioni a statuto ordinario e speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano saranno osservati l’articolo 9 della
legge 9 marzo 1989, n. 86, l’articolo 6,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e
l’articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112.

2. Nell’attuazione delle normative co-
munitarie, gli oneri di prestazioni e con-
trolli da eseguirsi da parte di uffici pub-
blici in applicazione delle normative me-
desime sono posti a carico dei soggetti
interessati in relazione al costo effettivo
del servizio, ove ciò non risulti in contrasto
con la disciplina comunitaria.

(A.C. 5619 – sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEG-
GE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
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IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO ED
ANNESSO ALLEGATO C

ART. 3.

(Attuazione di direttive comunitarie con re-
golamento autorizzato).

1. Il Governo è autorizzato a dare at-
tuazione alle direttive comprese nell’elenco
di cui all’allegato C con uno o più rego-
lamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, atte-
nendosi a princı̀pi e criteri direttivi corri-
spondenti a quelli enunciati nelle lettere b),
e), f) e g) del comma 1 dell’articolo 2.

2. Fermo restando il disposto dell’arti-
colo 5, comma 1, della legge 9 marzo 1989,

n. 86, i regolamenti di cui al comma 1
possono altresı̀, per tutte le materie non
coperte da riserva assoluta di legge, dare
attuazione alle direttive che costituiscono
modifica, aggiornamento o completamento
delle direttive comprese nell’allegato C.

3. Ove le direttive cui i regolamenti di
cui al comma 1 danno attuazione prescri-
vano di adottare discipline sanzionatorie, il
Governo può prevedere nei regolamenti-
stessi, per le fattispecie individuate dalle
direttive medesime, adeguate sanzioni am-
ministrative, che dovranno essere determi-
nate in ottemperanza ai princı̀pi stabiliti in
materia dalla lettera c) del comma 1 del-
l’articolo 2.

ALLEGATO C

(Articolo 3)

98/35/CE: direttiva del Consiglio, del 25 maggio 1998, che modifica
la direttiva 94/58/CE concernente i requisiti minimi di formazione per
la gente di mare.
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EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

Al comma 1, nell’allegato C ivi richia-
mato, aggiungere la seguente direttiva:

1999/4/CE direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 febbraio
1999, relativa agli estratti di caffè e agli
estratti di cicoria.

3. 1. Governo.

(A.C. 5619 – sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 4.

(Pubblicazione per l’attuazione di direttive
comunitarie in via amministrativa).

1. All’articolo 10 del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sulla emanazione dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e
successive modificazioni, è aggiunto in fine,
il seguente comma:

« 3-quater. Al fine di agevolare la co-
noscenza delle direttive delle Comunità
europee attuate o da attuare in via ammi-
nistrativa, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri predispone l’elenco di tali direttive
per la pubblicazione, a titolo informativo,
nella Gazzetta Ufficiale, unitamente alla
legge comunitaria annuale ».

(A.C. 5619 – sezione 5)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 5.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di disposizioni co-

munitarie).

1. Al fine di assicurare la piena inte-
grazione delle norme comunitarie nell’or-
dinamento nazionale, il Governo, fatte
salve le norme penali vigenti, è delegato ad
emanare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni recanti sanzioni penali o ammi-
nistrative per le violazioni di direttive co-
munitarie attuate ai sensi della presente
legge in via regolamentare o amministra-
tiva e di regolamenti comunitari vigenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. La delega è esercitata con decreti
legislativi adottati a norma dell’articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro per le politiche comu-
nitarie e del Ministro di grazia e giustizia,
di concerto con i Ministri competenti per
materia; i decreti legislativi si informe-
ranno ai princı̀pi e criteri direttivi di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera c).

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 5.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nello stesso termine di cui al
comma 1, il Governo è delegato ad ema-
nare disposizioni per il riordino del si-
stema sanzionatorio penale ed ammini-
strativo per le violazioni in danno del
Bilancio dell’Unione Europea, conforme-
mente ai principi e alle indicazioni conte-
nute nella « Convenzione relativa alla tu-
tela degli interessi finanziari della Comu-
nità » approvata a Bruxelles il 26 settembre
1995, nonché adeguate norme di coordi-
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namento ed armonizzazione fra normativa
nazionale e comunitaria, per assicurare, in
base ai principi della legge 24 novembre
1981, n. 689 e del Regolamento (CEE,
Euratom) n. 2988/95 del Consiglio del 18
dicembre 1995 relativa alla tutela degli
interessi finanziari della Comunità, la
piena applicabilità nell’ordinamento nazio-
nale delle sanzioni amministrative previste
dai Regolamenti comunitari.

5. 1. Governo.

(A.C. 5619 – sezione 6)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 6.

(Riordinamento normativo nelle materie in-
teressate dalle direttive comunitarie).

1. Il Governo è autorizzato ad emanare,
con le modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’articolo 1, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, testi
unici compilativi delle disposizioni dettate
in attuazione delle deleghe conferite per il
recepimento di direttive comunitarie coor-
dinando le norme legislative vigenti nelle
stesse materie con le sole integrazioni e
modificazioni necessarie a garantire la
coerenza logica, sistematica e lessicale
della normativa.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Malentacchi.

(A.C. 5619 – sezione 7)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI ADEM-
PIMENTO DIRETTO, CRITERI SPECIALI

DI DELEGA LEGISLATIVA

ART. 7.

(Attuazione della direttiva 97/63/CE e mo-
difiche alla legge 19 ottobre 1984, n. 748, in

materia di fertilizzanti).

1. Nella legge 19 ottobre 1984, n. 748, e
successive modificazioni, le parole: « conci-
mi CEE » e « concime CEE », ovunque ricor-
rano, sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: « concimi CE » e « concime CE ».

2. L’articolo 8, comma 1, secondo pe-
riodo, della legge 19 ottobre 1984, n. 748,
come sostituito dall’articolo 5 del decreto
legislativo 16 febbraio 1993, n. 161, è sosti-
tuito dal seguente: « Alle modifiche dell’al-
legato 1 A e dell’allegato 3, limitatamente a
quanto attiene alle tolleranze applicabili ai
titoli dichiarati in elementi fertilizzanti per
i vari tipi di concime elencati nell’allegato 1
A, si provvede con decreto del Ministro per
le politiche agricole ».

(A.C. 5619 – sezione 8)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 8.

(Ammissione provvisoria di materiali fore-
stali di propagazione controllati ai sensi
della direttiva 66/404/CEE, modificata dalla

direttiva 75/445/CEE).

1. All’articolo 7, primo comma, della
legge 22 maggio 1973, n. 269, come modi-
ficato dall’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 maggio 1982,
n. 494, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al numero 1), la lettera a) è abro-
gata;
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b) al numero 4), le parole: « dagli
articoli 3 e 4 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’articolo 7-bis ».

2. Il terzo comma dell’articolo 15 della
legge 22 maggio 1973, n. 269, come modi-
ficato dall’articolo 7 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 maggio 1982,
n. 494, è sostituito dal seguente:

« Per un periodo di durata non supe-
riore a dieci anni, qualora dai risultati
delle prove comparative si possa desumere
che determinati materiali di base soddi-
sferanno, al termine degli esami, i requisiti
richiesti per l’ammissione di cui agli arti-
coli 7-bis e 7-ter, tali materiali potranno
essere usati come base per la produzione
di materiale di propagazione controllato ».

(A.C. 5619 – sezione 9)

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 9.

(Modificazioni al decreto legislativo 26 mag-
gio 1997, n. 155, di attuazione delle direttive
93/43/CEE e 96/3/CE, concernente l’igiene

dei prodotti alimentari).

1. Dopo l’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 1997, n. 155, sono inseriti
i seguenti:

« ART. 3-bis. – (Semplificazione delle
procedure di autocontrollo per il responsa-
bile delle industrie minori). — 1. Le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano individuano, con proprio provve-
dimento, le industrie alimentari con meno
di cinque addetti che, per dimensioni o
caratteristiche di altra natura, possono so-
stituire la procedura di cui al comma 2
dell’articolo 3 con l’invio agli uffici delle
competenti aziende unità sanitarie locali di
una denuncia dell’attività esercitata in cui

siano indicate sinteticamente le sole fasi
ritenute critiche per la sicurezza degli ali-
menti.

ART. 3-ter. (Procedura per il riconosci-
mento dei laboratori di analisi non annessi
alle industrie alimentari). – 1. Ove, nel-
l’ambito della procedura dell’autocontrollo
di cui all’articolo 3, si renda necessario
effettuare controlli analitici dei prodotti,
questi possono essere affidati anche a la-
boratori esterni, iscritti in elenchi predi-
sposti dalle regioni e province autonome.
Copia degli elenchi è inviata al Ministero
della sanità.

2. Per l’inserimento nell’elenco di cui al
comma 1, il responsabile del laboratorio
presenta istanza alla regione o provincia
autonoma, diretta a dimostrare di essere in
grado di svolgere controlli analitici idonei
a garantire che le attività di cui al presente
decreto siano effettuate in modo igienico.

3. L’istanza di cui al comma 2 deve
essere corredata della indicazione sulla
idoneità delle strutture, della dotazione
strumentale e del personale, nonché di
copia dell’autorizzazione rilasciata dall’au-
torità locale ai fini dell’esercizio del labo-
ratorio.

4. I laboratori esterni di cui al comma
1 devono essere conformi ai criteri generali
per il funzionamento dei laboratori di
prova stabiliti dalla norma europea
EN45001 ed alle procedure operative stan-
dard previste ai punti 1 e 8 dell’allegato II
del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 120.

5. Con decreto del Ministro della sanità
sono fissati i requisiti minimi ed i criteri
generali per il riconoscimento dei labora-
tori di cui al comma 1, nonché di quelli
disciplinati da norme specifiche che effet-
tuano analisi al fini dell’autocontrollo e
sono disciplinate le modalità dei sopral-
luoghi di cui al comma 7.

6. Le spese derivanti dalla procedura di
riconoscimento dei laboratori non pubblici
sono a carico dei titolari dei medesimi
secondo tariffe stabilite ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 12, della legge 29 dicembre
1990, n. 407.

7. Ferme restando le competenze delle
regioni e delle province autonome di cui
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all’articolo 115, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
il Ministero della sanità può effettuare
sopralluoghi presso i laboratori diretti a
verificare la sussistenza dei requisiti di cui
al comma 5 ».

2. Il provvedimento delle regioni e delle
province autonome di cui al comma 1
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo 26
maggio 1997, n. 155, introdotto dal comma
1 del presente articolo, è adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 9 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 9.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 2, comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) industria alimentare: ogni soggetto
pubblico o privato, con o senza fini di
lucro, che esercita uno o più delle seguenti
attività: la preparazione, la trasforma-
zione, la fabbricazione, il confeziona-
mento, la manipolazione di prodotti ali-
mentari; in tale definizione non sono com-
presi, nell’ambito dei soggetti sopra men-
zionati, quelli che svolgono attività
imprenditoriale ai sensi dell’articolo 3
della legge 8 agosto 1985, n. 443.

9. 4. (Nuova formulazione) Lembo, Ore-
ste Rossi, Fontanini, Barral.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 3 del decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 155 il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Il responsabile dell’industria ali-
mentare che esercita attività di trasporto,
distribuzione, vendita e somministrazione
diretta di prodotti alimentari al consuma-

tore deve tenere a disposizione dell’auto-
rità competente preposta al controllo, an-
che in assenza dei manuali di cui all’arti-
colo 4, un documento contenente l’indivi-
duazione da lui effettuata, delle fasi
critiche di cui al comma 2 e delle proce-
dure di controllo che intende adottare al
riguardo, nonché le informazioni concer-
nenti l’applicazione delle procedure di
controllo e di sorveglianza dei pinti critici
e i relativi risultati ».

9. 19. Lembo, Ballaman, Oreste Rossi, Cè,
Barral, Borghezio, Pezzoli.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo 26 maggio 1997, n. 155 dopo le
parole « comunitarie » sono aggiunte le se-
guenti: « , su richiesta motivata del respon-
sabile dell’industria alimentare o del rap-
presentante di associazione dei produtto-
ri ».

9. 20. Lembo, Ballaman, Oreste Rossi, Cè,
Barral, Borghezio, Pezzoli.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 3 del decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 155 dopo il comma 5
è aggiunto il seguente:

« 6. Il responsabile dell’industria ali-
mentare per le produzioni a denomina-
zione di origine protetta o indicazione geo-
grafica protetta o per i prodotti tradizio-
nali di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1998, n. 173, nel rispetto
dei relativi disciplinari, in luogo degli
adempimenti previsti dal presente articolo
è tenuto ad effettuare una comunicazione
sintetica agli uffici territoriali competenti
in materia sanitaria, in relazione all’atti-
vità e alla prevenzione dei rischi gravi del
processo produttivo per garantire la sicu-
rezza igienica degli alimenti ».

9. 1. Ferrari.
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Al comma 1, all’alinea sostituire le pa-
role: sono inseriti i seguenti con le seguenti:
è inserito il seguente.

Conseguentemente:

al comma 1, sopprimere il capoverso
ART. 3-bis;

sopprimere il comma 2.

9. 3. Governo.

Al comma 1, sostituire il capoverso ART.
3-bis con il seguente:

ART. 3-bis.

(Semplificazione delle procedure di auto-
controllo per il responsabile delle industrie

minori).

1. Le imprese alimentari con un nu-
mero di dipendenti sino a cinque possono
sostituire la procedura di cui al comma 2
dell’articolo 3 con l’invio agli uffici delle
competenti Aziende sanitarie locali di una
denuncia dell’attività esercitata, in cui
siano indicate sinteticamente le sole fasi
ritenute critiche per la sicurezza degli ali-
menti.

9. 16. Piscitello.

Al comma 1, capoverso ART. 3-bis,
comma 1, sostituire le parole: con meno di
cinque addetti, con le seguenti: con un
numero di dipendenti sino a cinque.

9. 13. Piscitello.

Al comma 1, capoverso ART. 3-ter,
comma 1, sostituire la parola: necessario
con le seguenti: opportuno, ai fini di una
verifica della funzionalità del medesimo.

9. 17. de Ghislanzoni Cardoli, Scarpa Bo-
nazza Buora, Giudice, Piva, Scaltritti,
Amato, Misuraca, Dell’Utri.

Al comma 1, capoverso ART. 3-ter,
comma 1, sostituire la parola: necessario
con le seguenti: opportuno, a giudizio del
responsabile dell’autocontrollo ed al fine di
verificare la funzionalità e l’efficacia dello
stesso.

9. 5. Ferrari.

Al comma 1, capoverso ART. 3-ter,
comma 7, sostituire le parole da può effet-
tuare sino alla fine del comma con le
seguenti: deve effettuare controlli annuali
presso i laboratori di cui al presente ar-
ticolo, onde verificare la permanenza dei
requisiti di cui al comma 5. Qualora non
sussistano più i requisiti di cui sopra, è
disposta la cancellazione dagli elenchi di
cui al comma 1 del laboratorio in que-
stione, dandone comunicazione alla Re-
gione di appartenenza.

9. 8. Malentacchi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 1997, n. 155, i commi 2 e
3 sono sostituiti dai seguenti:

2. L’elaborazione dei manuali di cui al
comma 1 aventi specifico carattere consul-
tivo può essere effettuata dalle singole in-
dustrie alimentari o dalle loro associazioni
eventualmente anche in consultazione con
le autorità competenti e le associazioni di
consumatori, tenendo conto, se necessario,
del Codice internazionale di prassi racco-
mandato e dei principi generali di igiene
del CDEX ALIMENTARIUS, ovvero delle
norme europee della serie EN29000, ISO
9000 ovvero in collaborazione con l’Ente
nazionale italiano di unificazione (UNI).

2-bis. Nell’elaborazione dei manuali re-
lativi a produzioni alimentari nazionali da
ritenersi tipiche, ancorché non protette,
deve tenersi conto per quanto possibile
della particolare natura del processo di
produzione.

9. 21. Piscitello.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 1997, n. 155 il comma 2 è
sostituito dal seguente:

2. L’Autorità incaricata del controllo
deve indicare nel verbale di accertamento
le carenze riscontrate e le prescrizioni di
adeguamento necessarie per assicurare il
rispetto delle norme contenute nel pre-
sente decreto. La stessa autorità procede
con separato provvedimento ad applicare
le sanzioni di cui al precedente comma
qualora risulti che il responsabile dell’in-
dustria alimentare non ha provveduto ad
adeguarsi alle prescrizioni impartite a se-
guito del primo controllo, entro un termine
prefissato, comunque non inferiore a 120
giorni dalla data del verbale del primo
accertamento.

9. 2. Ballaman, Lembo, Oreste Rossi, Cè,
Barral, Borghezio, Lembo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 1997, n. 155, comma 2,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« tale termine non può comunque essere
inferiore a mesi sei.

9. 18. de Ghislanzoni Cardoli, Scarpa Bo-
nazza Buora, Giudice, Piva, Scaltritti,
Amato, Misuraca, Dell’Utri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 30, comma 2, del regola-
mento per la vigilanza sanitaria delle carni,
approvato con il regio decreto 30 dicembre
1929, n. 3298, dopo la parola: « animali »
sono soppresse le parole: « escluse le
equine, che devono essere sempre vendute
in spacci a parte ».

2. All’articolo 3 della legge 4 aprile
1964, n. 171, come sostituito dall’articolo 1
del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 63,

dopo la parola: « eccezione » sono sop-
presse le parole: « di quelle equine e ».

9. 01. Ferrari.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 2 comma 3, della legge 18
aprile 1975, n. 110, le parole: « le armi ad
aria compressa sia lunghe sia corte » sono
sostituite dalle seguenti: « le armi ad aria
compressa o a gas compressi, sia lunghe sia
corte i cui proiettili erogano un’energia
cinetica superiore a 7,5 joule ».

2. L’acquisto degli strumenti ad aria
compressa, o a gas compressi, che lanciano
proiettili la cui energia cinetica non sia
superiore a 7,5 joule è proibito ai minori,
salvo che si tratti di giocattoli riproducenti
armi o di riproduzioni « soft air » non
idonee a recare offesa alla persona.

3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministero dell’in-
terno emanerà un decreto che regoli l’ac-
quisto e il porto degli strumenti ad aria
compressa, o gas compressi, che lanciano
proiettili la cui energia cinetica non è
superiore a 7,5 joule. Lo stesso decreto
regolerà altresı̀ le modalità di accerta-
mento e verifica delle caratteristiche degli
strumenti anzidetti.

9. 02. Oreste Rossi, Lembo, Ballaman.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche alla legge 24 aprile 1998, n. 128).

1. Il comma 2 dell’articolo 25 della legge
24 aprile 1998, n. 128, é modificato come
segue:

2. La prestazione di servizi soggetta ad
autorizzazione generale, ove non sia stata
presentata o inviata la prescritta dichiara-
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zione, è punita con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma:

a) da lire un milione a sei milioni, nel
caso di servizi il cui avvio può essere
contestuale alla dichiarazione;

b) da lire dieci milioni a sessanta
milioni, nel caso di servizi il cui avvio può
avvenire dopo quattro settimane dalla di-
chiarazione.

9. 03. Governo.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Integrazioni e modifiche alla 24 aprile 1998,
n. 128, recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’apparte-

nenza dell’Italia alle Comunità europee).

1. All’articolo 18, dopo la lettera e),
aggiungere le seguenti lettere:

f) mantenere le quantità delle so-
stanze e preparati pericolosi già vigenti in
Italia, se più basse, a tutela della salute dei
cittadini e dei lavoratori;

g) mantenere la conferenza dei servizi
con le competenze e con la composizione
già vigente, ai sensi dell’articolo 1, comma
7, della legge 19 maggio 1997, n. 137.

9. 04. Scalia, Gardiol, De Benetti.

(A.C. 5619 – sezione 10)

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 10.

(Modifica dell’articolo 53 della legge 24
aprile 1998, n. 128).

1. L’articolo 53 della legge 24 aprile
1998, n. 128, è sostituito dal seguente:

« ART. 53. (Controlli e vigilanza sulle
denominazioni protette e sulle attestazioni
di specificità). – 1. In attuazione di quanto

previsto all’articolo 10 del regolamento
(CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 lu-
glio 1992, e all’articolo 14 del regolamento
(CEE) n. 2082/92 del Consiglio, del 14 lu-
glio 1992, il Ministero per le politiche
agricole è l’autorità nazionale preposta al
coordinamento dell’attività di controllo e
responsabile della vigilanza sulla stessa.
L’attività di controllo di cui all’articolo 10
del citato regolamento (CEE) n. 2081/92 e
all’articolo 14 del citato regolamento (CEE)
n. 2082/92 è svolta da autorità di controllo
pubbliche designate e da organismi privati
autorizzati con decreto del Ministro per le
politiche agricole, previo parere espresso
dalle regioni e dalle province autonome nel
cui territorio ricadono le produzioni inte-
ressate al controllo.

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1
agli organismi di controllo privati devono
preventivamente prevedere una valuta-
zione dei requisiti relativi a:

a) conformità alla norma europea EN
45011 del 23 giugno 1989;

b) disponibilità di personale qualifi-
cato e di mezzi per lo svolgimento dell’at-
tività di controllo;

c) adeguatezza delle relative proce-
dure.

3. Nel caso in cui gli organismi privati
si avvalgano, per taluni controlli, di un
organismo terzo, quest’ultimo deve soddi-
sfare i requisiti di cui al comma 2.

4. Le autorizzazioni possono essere so-
spese o revocate in caso di:

a) perdita dei requisiti di cui al
comma 2 sia da parte degli organismi
privati autorizzati sia da parte di organi-
smi terzi dei quali essi si siano eventual-
mente avvalsi;

b) violazione della normativa comu-
nitaria in materia;

c) mancanza dei requisiti in capo agli
organismi privati e agli organismi terzi,
accertata successivamente all’autorizza-
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zione in forza di silenzio-assenso ai sensi
del comma 13. 5. La revoca o la sospen-
sione dell’autorizzazione all’organismo di
controllo privato può riguardare anche
una singola produzione riconosciuta. Per
lo svolgimento di tale attività il Ministero
per le politiche agricole si avvale delle
strutture del Ministero stesso e degli enti
vigilati. 6. Gli organismi privati che in-
tendano proporsi per il controllo delle
denominazioni registrate ai sensi degli ar-
ticoli 5 e 17 del citato regolamento (CEE)
n. 2081/92 e dell’articolo 7 del citato re-
golamento (CEE) n. 2082/92 devono pre-
sentare apposita richiesta al Ministero per
le politiche agricole. 7. È istituito presso
il Ministero per le politiche agricole un
albo degli organismi privati che soddisfino
i requisiti di cui al comma 2, denominato
“Albo degli organismi di controllo privati
per la denominazione di origine protetta
(DOP), la indicazione geografica protetta
(IGP) e la attestazione di specificità
(STG)”. 8. La scelta dell’organismo pri-
vato è effettuata tra quelli iscritti all’Albo
di cui al comma 7:

a) dai soggetti proponenti le registra-
zioni, per le denominazioni registrate ai
sensi dell’articolo 5 del citato regolamento
(CEE) n. 2081/92 e dell’articolo 7 del citato
regolamento (CEE) n. 2082/92;

b) dai soggetti che abbiano svolto, in
conformità alla normativa nazionale sulle
denominazioni giuridicamente protette,
funzioni di controllo e di vigilanza, per le
denominazioni registrate ai sensi dell’arti-
colo 17 del citato regolamento (CEE)
n. 2081/92. In assenza dei suddetti soggetti
la richiesta è presentata dai soggetti pro-
ponenti le registrazioni.

9. In assenza della scelta di cui al
comma 8, le regioni e le province auto-
nome, nelle cui aree geografiche ricadono
le produzioni, indicano le autorità pubbli-
che da designare che, ai sensi dell’articolo
10, paragrafi 2 e 3, del citato regolamento
(CEE) n. 2081/92 e dell’articolo 14 del
citato regolamento (CEE) n. 2082/92, pos-
sono avvalersi di organismi terzi che, se
privati, devono soddisfare i requisiti di cui

al comma 2 e devono essere iscritti al-
l’Albo.

10. Il Governo esercita, ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 9 marzo 1989, n. 86,
il potere sostitutivo nei confronti delle re-
gioni nell’adozione dei provvedimenti am-
ministrativi necessari in caso di inadem-
pienza da parte delle autorità di controllo
designate.

11. Gli organismi privati autorizzati e le
autorità pubbliche designate possono svol-
gere la loro attività per una o più produ-
zioni riconosciute ai sensi del citato rego-
lamento (CEE) n. 2081/92 e del citato re-
golamento (CEE) n. 2082/92. Ogni produ-
zione riconosciuta ai sensi dei predetti
regolamenti è soggetta al controllo di uno
o più organismi privati autorizzati o delle
autorità pubbliche designate, competenti
per territorio, tra loro coordinate.

12. La vigilanza sugli organismi di con-
trollo privati autorizzati è esercitata dal
Ministero per le politiche agricole e dalle
regioni o province autonome per le strut-
ture ricadenti nel territorio di propria
competenza.

13. Le autorizzazioni agli organismi pri-
vati sono rilasciate entro trenta giorni dalla
domanda; in difetto si forma il silenzio-
assenso, fatta salva la facoltà di sospen-
sione o revoca ai sensi del comma 4.

14. Gli oneri derivanti dall’istituzione
dell’Albo di cui al comma 7 sono posti a
carico degli iscritti, senza oneri per il bi-
lancio dello Stato.

15. Quando l’area geografica di produ-
zione di una DOP o di una IGP sia inte-
ramente compresa nel territorio di una
singola regione a statuto speciale o di una
provincia autonoma, la regione a statuto
speciale o la provincia autonoma provve-
dono ad emanare le norme per l’attuazione
dell’articolo 10 del citato regolamento
(CEE) n. 2081/92.

16. I consorzi di tutela delle DOP, delle
IGP e delle attestazioni di specificità sono
costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del
codice civile ed hanno funzioni di tutela, di
promozione, di valorizzazione e di cura
generale degli interessi relativi alle deno-
minazioni. Essi sono riconosciuti dal Mi-
nistero per le politiche agricole purché ri-

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1999 — N. 541



spondano ai parametri di rappresentatività
fissati dal decreto di cui al comma 18.
Nello svolgimento della loro attività i con-
sorzi di tutela:

a) avanzano proposte di disciplina
regolamentare e svolgono compiti consul-
tivi relativi al prodotto interessato;

b) possono definire programmi re-
canti misure di carattere strutturale e di
adeguamento tecnico finalizzate al miglio-
ramento qualitativo delle produzioni in
termini di sicurezza igienico-sanitaria, ca-
ratteristiche chimiche, fisiche, organoletti-
che e nutrizionali del prodotto commer-
cializzato;

c) possono adottare delibere con le
modalità e i contenuti di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173, purché rispondano ai requisiti di
cui al comma 17 del presente articolo;

d) effettuano l’apposizione di marchi
registrati o di contrassegni costitutivi della
DOP, della IGP o della attestazione di
specificità, sulla base delle risultanze dei
controlli effettuati dall’organismo privato
autorizzato ai sensi del presente articolo. I
criteri per l’effettuazione della marchia-
tura, i relativi costi nonché la partecipa-
zione finanziaria alle azioni di tutela, di-
fesa e promozione delle denominazioni,
per i produttori aderenti e non aderenti ai
consorzi, sono stabiliti con decreto del
Ministro per le politiche agricole, sentite le
regioni e le province autonome;

e) svolgono le funzioni di vigilanza al
fine di assicurare la tutela e la salvaguar-
dia della DOP, della IGP o della attesta-
zione di specificità da abusi, atti di con-
correnza sleale, contraffazioni, uso impro-
prio delle denominazioni tutelate e com-
portamenti comunque vietati dalla legge;
tale attività è esplicata ad ogni livello e nei
confronti di chiunque, in ogni fase della
produzione, della trasformazione e del
commercio. Agli agenti vigilatori dipen-
denti dai consorzi, nell’esercizio delle fun-
zioni di vigilanza, può essere attribuita nei
modi e nelle forme di legge la qualifica di
agente di pubblica sicurezza purché essi-

possiedano i requisiti determinati dall’ar-
ticolo 81 del regolamento approvato con
regio decreto 20 agosto 1909, n. 666, e
prestino giuramento innanzi al pretore. Gli
agenti vigilatori già in possesso della qua-
lifica di agente di pubblica sicurezza man-
tengono la qualifica stessa, salvo che in-
tervenga espresso provvedimento di revoca.

17. Nei consigli di amministrazione dei
consorzi di cui al comma 16, costituiti per
la tutela e la promozione delle DOP, delle
IGP e delle attestazioni di specificità rela-
tive ai prodotti alimentari, deve essere as-
sicurata una equilibrata rappresentanza
delle categorie dei produttori e dei trasfor-
matori interessati alla filiera.

18. Con decreto del Ministro per le
politiche agricole, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite
le disposizioni relative agli statuti, ai re-
quisiti di rappresentatività, ai criteri per lo
svolgimento delle attività di collaborazione
nelle funzioni di vigilanza di cui al comma
16, lettera e), e al funzionamento dei con-
sorzi nonché le disposizioni per l’adegua-
mento, ove necessario, dei consorzi esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

19. I consorzi regolarmente costituiti
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione devono adeguare, ove neces-
sario, i loro statuti entro un anno dalla
suddetta data alle disposizioni emanate ai
sensi del presente articolo ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Integrazioni all’articolo 53 della legge 24
aprile 1998, n. 128).

1. I soggetti indicati al comma 7 lettera
b) dell’articolo 53 della legge 24 aprile
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1998, n. 128, svolgono attività di tutela
delle denominazioni di origine e delle in-
dicazioni geografiche protette, di vigilanza
sulla relativa utilizzazione, di promozione,
di valorizzazione, di informazione del con-
sumatore e di cura generale delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafiche protette. Gli stessi soggetti svol-
gono le funzioni predette su incarico del-
l’autorità nazionale competente ai sensi
delle specifiche leggi preesistenti. Negli al-
tri casi le funzioni medesime sono svolte su
incarico del Ministro per le politiche agri-
cole. Le attività di tutela e di vigilanza ,
nelle fasi successive alla apposizione dei
segni distintivi delle denominazioni, sono
svolte in Italia e all’estero e nei confronti
di chiunque faccia uso delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche
protette e di chiunque ponga in essere
abusi, atti di concorrenza sleale, contraf-
fazioni e comportamenti in ogni caso vie-
tati dalla legge e dai rispettivi disciplinari
vigenti ai sensi del regolamento CEE
n. 2081/92.

2. I segni distintivi dei prodotti a de-
nominazione di origine protetta e a indi-
cazione geografica protetta sono quelli in-
dicati nei rispettivi disciplinari vigenti ai
sensi del regolamento CEE n. 2081/92. Gli
eventuali marchi collettivi che identificano,
ai fini dei vigenti ordinamenti nazionali ed
internazionali, i prodotti a DOP e a IGP,
sono detenuti, in quanto dagli stessi regi-
strati, dai soggetti che svolgono le attività
di cui al comma 1. I marchi collettivi
medesimi sono utilizzati come segni distin-
tivi delle produzioni conformi ai discipli-
nari delle rispettive DOP e IGP, come tali
attestate dalle strutture di controllo auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, da tutti i produttori
interessati al sistema di controllo delle
produzioni stesse, nel rispetto di quanto
previsto al comma 3.

3. I costi derivanti dallo svolgimento
delle attività considerate dal comma 1 sono
sostenute da tutti i produttori che utiliz-
zano le DOP e le IGP, secondo parametri
tariffari obiettivi approvati dalla compe-

tente autorità nazionali entro trenta giorni
dalla loro proposizione da parte dei sog-
getti incaricati di cui al comma 1.

4. Nello svolgimento della loro attività i
soggetti che assolvono le funzioni di cui al
comma 1 possono:

a) avanzare proposte di disciplina re-
golamentare e svolgere compiti consultivi
relativi al prodotto interessato;

b) definire programmi recanti misure
di carattere strutturale e di adeguamento
tecnico e di sistema finalizzate al miglio-
ramento qualitativo delle produzioni in
termini di sicurezza igienico-sanitaria, ca-
ratteristiche chimiche, fisiche, organoletti-
che e nutrizionali del prodotto;

c) adottare delibere con le modalità e
i contenuti di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 30 aprile 1998, n. 173.

5. Ai fini dello svolgimento delle attività
di cui al presente articolo, con decreto del
Ministro per le politiche agricole, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni relative agli statuti,
ai requisiti di rappresentanza negli organi
statutari dei soggetti di cui ai commi 1 e 2,
al fine di assicurare una equilibrata pre-
senza delle categorie dei produttori agricoli
e dei trasformatori interessati alla filiera.

6. I soggetti che svolgono le funzioni di
cui al comma 1 ai sensi di specifiche leggi
preesistenti devono adeguare, ove necessa-
rio, i loro statuti entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

10. 2. de Ghislanzoni Cardoli, Scarpa Bo-
nazza Buora, Giudice, Piva, Scaltritti,
Amato, Misuraca, Dell’Utri.

Al capoverso 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole da: previo parere sino alla
fine del capoverso, con le seguenti: sentite le
regioni nell’ambito del Gruppo tecnico di
valutazione istituito con decreto ministe-
riale del 25 maggio 1998, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 178 del 1o agosto
1998.

10. 1. Ferrari, Sedioli.
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Dopo il capoverso 2, aggiungere, il se-
guente:

2-bis. La valutazione dei requisiti di cui
al comma 2 è effettuata dal predetto
Gruppo tecnico di valutazione.

10. 2. Ferrari.

Al capoverso 4, lettera c) sopprimere le
parole: agli organismi privati e.

10. 3. Ferrari.

Al capoverso 5, sopprimere il secondo
periodo.

10. 4. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 7, e ovunque ricorra nel-
l’articolo, sostituire la parola: Albo con la
seguente: Elenco.

10. 5. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 8, lettera a) sopprimere le
parole da: e dall’articolo 7 del citato rego-
lamento (CEE) n. 2082/92.

*10. 17. Governo.

Al capoverso 8, lettera a) sopprimere le
parole: e dell’articolo 7 del citato regola-
mento (CEE) n. 2082/92.

*10. 6. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 8, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) dai produttori, singoli o associati,
che intendono utilizzare attestazioni di
specificità registrate ai sensi del citato re-
golamento (CEE) n. 2082/92, individuando
l’organismo di controllo nella corrispon-
dente sezione dell’albo previsto al comma
7 e comunicando allo stesso l’inizio della
loro attività.

**10. 16. Governo.

Al capoverso 8, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) dai produttori, singoli o associati,
che intendono utilizzare attestazioni di
specificità registrate ai sensi del citato re-
golamento (CEE) n. 2082/92, individuando
l’organismo di controllo nella corrispon-
dente sezione dell’elenco previsto al
comma 7 e comunicando allo stesso l’inizio
della loro attività.

**10. 7. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 9 sostituire le parole da:
autorità pubbliche da designare sino alla
fine del capoverso con le seguenti: autorità
pubbliche da designare o organismi privati
che devono soddisfare i requisiti di cui al
comma 2 e devono essere iscritti all’elenco.
Nel caso di indicazione di autorità pub-
blica queste, ai sensi dell’articolo 10, pa-
ragrafi 2 e 3, del citato regolamento (CEE)
n. 2081/92 e dell’articolo 14 del citato re-
golamento (CEE) n. 2082/92, possono av-
valersi di organismi terzi che, se privati,
devono soddisfare i requisiti di cui al
comma 2 e devono essere iscritti al-
l’Elenco.

10. 8. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 11, sostituire il secondo
periodo con i seguenti: Ogni produzione
riconosciuta ai sensi del regolamento
(CEE) n. 2081/92 è soggetta al controllo di
un solo organismo privato autorizzato o
delle autorità pubbliche designate, compe-
tenti per territorio, tra loro coordinate.
Ogni produzione riconosciuta ai sensi del
regolamento (CEE) n. 2082/92 è soggetta al
controllo di uno o più organismi privati
autorizzati o delle autorità pubbliche de-
signate, competenti per territorio, tra loro
coordinate.

10. 9. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 13, sostituire le parole:
sessanta giorni con le seguenti trenta
giorni.

10. 12. Ferrari.
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Sostituire i capoversi 15, 16, 17, 18 e 19
con i seguenti:

15. I consorzi di tutela delle DOP, delle
IGP e delle attestazioni di specificità sono
costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del
codice civile ed hanno funzioni di tutela, di
vigilanza, di promozione, di valorizzazione,
di informazione del consumatore e di cura
generale degli interessi relativi alle deno-
minazioni. Tali attività non devono riguar-
dare l’attività di controllo e sono svolte nel
pieno rispetto di quanto previsto all’arti-
colo 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92
del Consiglio del 14 luglio 1992 e all’arti-
colo 14 del regolamento (CEE) n. 2082/92
del Consiglio del 14 luglio 1992.

16. I consorzi di tutela svolgono le
funzioni predette su incarico dell’autorità
nazionale prepostavi ai sensi delle specifi-
che leggi preesistenti e, negli altri casi, su
incarico del Ministro per le politiche agri-
cole. Le attività di tutela e di vigilanza sono
svolte in Italia ed all’estero e nei confronti
di chiunque faccia uso delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche
protette e di chiunque ponga in essere
abusi, atti di concorrenza sleale, contraf-
fazioni e comportamenti, in ogni caso vie-
tati dalla legge e dai rispettivi disciplinari
vigenti ai sensi del Reg. (CEE) n. 2081/92.
Agli agenti vigilatori dipendenti dai con-
sorzi, nell’esercizio delle funzioni di vigi-
lanza, può essere attribuita nei modi e
nelle forme di legge:

a) la qualifica di agente di pubblica
sicurezza purché essi possiedano i requisiti
determinati dall’articolo 81 del regola-
mento approvato con regio decreto 20 ago-
sto 1909, n. 666 e prestino giuramento
innanzi al pretore;

b) la qualifica di agente di polizia
giudiziaria ai sensi dell’articolo 57 del co-
dice di procedura penale, dopo che sia
stata loro attribuita dal prefetto la quali-
fica di guardia particolare, ai sensi degli
articoli 133 e 138 del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773 e del relativo regola-
mento.

17. Gli agenti vigilatori già in possesso
della qualifica di agente di pubblica sicu-

rezza mantengono la qualifica stessa, salvo
che intervenga espresso provvedimento di
revoca.

18. I segni distintivi dei prodotti a de-
nominazione di origine e ad indicazione
geografica protette sono quelli indicati nei
rispettivi disciplinari vigenti ai sensi del
regolamento CEE n. 2081/92. Gli eventuali
marchi collettivi che, ai fini dei vigenti
ordinamenti nazionali ed internazionali,
identificano i prodotti a DOP e a IGP, sono
detenuti, in quanto dagli stessi registrati,
dai Consorzi di tutela, per l’esercizio delle
attività ivi considerate. I marchi collettivi
medesimi sono utilizzati come segni distin-
tivi delle produzioni conformi ai discipli-
nari delle rispettive DOP e IGP, come tali
attestate dalle strutture di controllo auto-
rizzate ai sensi del presente articolo, a
condizione che la relativa utilizzazione sia
assicurata indistintamente per tutti i pro-
duttori interessati al sistema di controllo
delle produzioni stesse.

19. I costi derivanti dallo svolgimento
delle attività considerate dal comma 15
sono a carico di tutti gli utilizzatori delle
DOP e IGP, secondo parametri tariffari
equi ed obiettivi, proposti dai soggetti in-
caricati di cui sopra ed approvati dalla
competente autorità nazionale.

20. Nello svolgimento della loro attività
i soggetti di cui alle lettere a) e b) del
comma 8 possono:

a) avanzare proposte di disciplina re-
golamentare e svolgere compiti consultivi
relativi al prodotto interessato;

b) definire programmi recanti misure
di carattere strutturale e di adeguamento
tecnico finalizzate al miglioramento qua-
litativo delle produzioni in termini di si-
curezza igienico-sanitaria, caratteristiche
chimiche, fisiche, organolettiche e nutri-
zionali del prodotto commercializzato;

c) adottare delibere con le modalità e
i contenuti di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 30 aprile 1998 n. 173.

21. Per poter svolgere le attività di cui
alle lettere a), b) e c) del presente comma
i soggetti devono rispondere ai requisiti di
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cui ai commi 22 e 23 del presente articolo
ed essere specificatamente incaricati con
decreto del Ministro per le politiche agri-
cole.

22. Nei consigli di amministrazione dei
soggetti di cui al comma 15, costituiti per
la tutela e la promozione delle DOP, IGP e
delle attestazioni di specificità relative ai
prodotti alimentari, deve essere garantita
una adeguata rappresentanza delle catego-
rie dei produttori e dei trasformatori in-
teressati alla filiera.

23. Con decreto del Ministro per le
politiche agricole, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le di-
sposizioni relative agli statuti, ai requisiti
di rappresentatività e ai criteri per lo svol-
gimento delle attività di cui al comma 20.

10. 10. Ferrari.

Sostituire i capoversi 15, 16, 17, 18 e 19
con i seguenti:

15. I consorzi di tutela delle DOP, delle
IGP e delle attestazioni di specificità sono
costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del
codice civile ed hanno funzioni di tutela, di
vigilanza, di promozione, di valorizzazione,
di informazione del consumatore e di cura
generale degli interessi relativi alle deno-
minazioni. Tali attività non devono riguar-
dare l’attività di controllo e sono svolte nel
pieno rispetto di quanto previsto all’arti-
colo 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92
del Consiglio del 14 luglio 1992 e all’arti-
colo 14 del regolamento (CEE) n. 2082/92
del Consiglio del 14 luglio 1992.

16. I consorzi di tutela svolgono le
funzioni predette su incarico dell’autorità
nazionale prepostavi ai sensi delle specifi-
che leggi preesistenti e, negli altri casi, su
incarico del Ministro per le politiche agri-
cole. Le attività di tutela e di vigilanza sono
svolte in Italia ed all’estero e nei confronti
di chiunque faccia uso delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche
protette e di chiunque ponga in essere
abusi, atti di concorrenza sleale, contraf-
fazioni e comportamenti, in ogni caso vie-
tati dalla legge e dai rispettivi disciplinari

vigenti ai sensi del Reg. (CEE) n. 2081/92.
Agli agenti vigilatori dipendenti dai con-
sorzi, nell’esercizio delle funzioni di vigi-
lanza, può essere attribuita nei modi e
nelle forme di legge:

a) la qualifica di agente di pubblica
sicurezza purché essi possiedano i requisiti
determinati dall’articolo 81 del regola-
mento approvato con regio decreto 20 ago-
sto 1909, n. 666 e prestino giuramento
innanzi al pretore;

b) la qualifica di agente di polizia
giudiziaria ai sensi dell’articolo 57 del co-
dice di procedura penale, dopo che sia
stata loro attribuita dal prefetto la quali-
fica di guardia particolare, ai sensi degli
articoli 133 e 138 del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773 e del relativo regola-
mento.

17. Gli agenti vigilatori già in possesso
della qualifica di agente di pubblica sicu-
rezza mantengono la qualifica stessa, salvo
che intervenga espresso provvedimento di
revoca.

18. I segni distintivi dei prodotti a de-
nominazione di origine e ad indicazione
geografica protette sono quelli indicati nei
rispettivi disciplinari vigenti ai sensi del
regolamento CEE n. 2081/92. Gli eventuali
marchi collettivi che, ai fini dei vigenti
ordinamenti nazionali ed internazionali,
identificano i prodotti a DOP e a IGP, sono
detenuti, in quanto dagli stessi registrati,
dai Consorzi di tutela, per l’esercizio delle
attività ivi considerate. I marchi collettivi
medesimi sono utilizzati come segni distin-
tivi delle produzioni conformi ai discipli-
nari delle rispettive DOP e IGP, come tali
attestate dalle strutture di controllo auto-
rizzate ai sensi del presente articolo, a
condizione che la relativa utilizzazione sia
assicurata indistintamente per tutti i pro-
duttori interessati al sistema di controllo
delle produzioni stesse.

19. I costi derivanti dallo svolgimento
delle attività considerate dal comma 15
sono sostenuti da tutti i produttori che
accedono al sistema di utilizzazione delle
DOP e IGP, secondo parametri tariffari
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equi ed obiettivi, proposti dai soggetti in-
caricati di cui sopra ed approvati dalla
competente autorità nazionale.

20. Nello svolgimento della loro attività
i soggetti di cui alle lettere a) e b) del
comma 8 possono:

a) avanzare proposte di disciplina re-
golamentare e svolgere compiti consultivi
relativi al prodotto interessato;

b) definire programmi recanti misure
di carattere strutturale e di adeguamento
tecnico finalizzate al miglioramento qua-
litativo delle produzioni in termini di si-
curezza igienico-sanitaria, caratteristiche
chimiche, fisiche, organolettiche e nutri-
zionali del prodotto commercializzato;

c) adottare delibere con le modalità e
i contenuti di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 30 aprile 1998 n. 173.

21. Per poter svolgere le attività di cui
alle lettere a), b) e c) del presente comma
i soggetti devono rispondere ai requisiti di
cui al comma 22 del presente articolo ed
essere specificatamente incaricati con de-
creto del Ministro per le politiche agricole.

22. Con decreto del Ministro per le poli-
tiche agricole, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le disposizioni
relative agli statuti, ai requisiti di rappre-
sentatività, anche con riferimento alle com-
ponenti di filiera e ai criteri per lo svolgi-
mento delle attività di cui al comma 20.

10. 11. Ferrari, Sedioli.

Al capoverso 16, lettera d), dopo il primo
periodo aggiungere i seguenti:

I segni distintivi suddetti sono quelli
indicati nei rispettivi disciplinari approvati
ai sensi dei regolamenti (CEE) n. 2081/92
e n. 2082/92.

Gli eventuali marchi collettivi, che iden-
tificano, ai fini dei vigenti ordinamenti
nazionali od internazionali, i prodotti DOP,
IGP e AS, sono detenuti, in quanto dagli

stessi registrati, dai consorzi di tutela ri-
conosciuti dal Ministero per le politiche
agricole.

I marchi collettivi medesimi sono uti-
lizzati come segni distintivi delle produ-
zioni conformi ai disciplinari delle rispet-
tive DOP, IGP e AS, come tali attestate
dalle strutture di controllo autorizzate ai
sensi del presente articolo, da tutti i pro-
duttori che utilizzano le DOP, IGP e AS
stesse.

10. 15. Governo.

Al capoverso 16, lettera e), primo pe-
riodo, sostituire le parole: svolgono le con le
seguenti: svolgono attività di collaborazione
nelle.

Conseguentemente, secondo periodo,
dopo le parole: nell’esercizio delle aggiun-
gere le seguenti: attività di collaborazione
nelle.

10. 14. Governo.

Sostituire il capoverso 17 con il se-
guente:

17. Gli statuti dei consorzi di tutela che
intendono svolgere le attività di cui al
comma 16, lettere a), b) e c), devono pre-
vedere una equilibrata rappresentanza
delle categorie dei produttori e dei trasfor-
matori interessati alla filiera.

10. 13. Governo.

(A.C. 5619 – sezione 11)

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 11.

(Modifiche della legge 24
luglio 1985, n. 409).

1. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nella rubrica del Titolo IV, le pa-
role: « cittadini italiani » sono sostituite
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dalle seguenti: « iscritti all’Ordine profes-
sionale »;

b) all’articolo 15, comma 1, la parola:
« italiani » è sostituita dalle seguenti: « di
Paesi membri dell’Unione europea ».

(A.C. 5619 – sezione 12)

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 12.

(Norme in materia
di domicilio professionale).

1. Per i cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea, ai fini dell’iscrizione o
del mantenimento dell’iscrizione in albi,
elenchi o registri, il domicilio professionale
è equiparato alla residenza.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 1. Malentacchi.

(A.C. 5619 – sezione 13)

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 13.

(Piante ornamentali: criteri di delega).

1. L’attuazione della direttiva 98/56/CE
sarà informata ai seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) individuare le autorità responsabili
per le prestazioni concernenti la qualità;

b) individuare organismi abilitati re-
sponsabili della conservazione del germo-
plasma con previsione di eventuali tariffe;

c) prevedere un controllo ufficiale,
effettuato almeno per sondaggio, destinato
ad accertare che siano state rispettate le
prescrizioni e le condizioni fissate dalla
direttiva stessa ed applicare le relative mi-
sure sanzionatorie;

d) prevedere che i fornitori autoriz-
zati di materiali di moltiplicazione o di
piante ornamentali siano abilitati a garan-
tire che i loro prodotti rispondano alle
condizioni prescritte.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 13.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: effettuato almeno per sondaggio, con
le seguenti: esteso a tutte le aziende.

13. 1. Malentacchi.
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